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L’OMÌNO, LE OLIMPIADI 
E IL GIOCO DEL PONTE

“Era partito per fare la guerra, 
per dare il suo aiuto alla sua terra…”

Vengono subito in mente le parole e le note di 
Fabrizio De Andrè, appena il racconto di Ren-
zo Galardini inizia. Non per evocare qualcosa di 
realmente guerresco, s’intende, ma perché una 
versione eroicomica de La ballata dell’eroe, can-
zone tra le più struggenti del cantautore genovese 
(era il 1961) può funzionare da sfondo ai ricordi 
(era il 1960) del pisanissimo Galardini. Come se 
dal mare, al largo della Meloria, un coro di sirene 
intonasse un irresistibile canto sulle mirabolanti 
imprese del giovane cavaliere partito “per dare il 
suo aiuto alla sua terra”.

L’Italia e il mondo intero erano in subbuglio, in 
quell’estate del 1960: a Roma stavano per inizia-
re i Giochi Olimpici. Memore dei fasti di Colo-
nia Alfea, e quindi legata alla capitale da com-
plicità di imperi e arcadia, anche Pisa avrebbe in 
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qualche modo partecipato all’evento. Sulle stra-
de e sui lungarni, i manifesti annunciavano infat-
ti un singolare e inatteso I want you. Il “Bando 
per Roma”, firmato l’8 luglio dal Consiglio degli 
Anziani, così recitava:

“Il celebre Gioco del Ponte ha avuto l’alto onore di 
essere stato invitato a Roma quale manifestazione di 
chiusura dei Giochi Olimpici.
A nessuno può sfuggire il significato di questo ricono-
scimento ed il prestigio che ne deriva anche in campo 
turistico a tutto vantaggio della economia della no-
stra amata città.
È quindi preciso dovere di ogni buon pisano offrire 
la propria collaborazione per la migliore riuscita del 
Gioco che si svolgerà alla presenza di oltre 100 mila 
spettatori (in gran parte stranieri) nella fastosa corni-
ce del Circo Massimo.
È fatto pertanto caldo invito a tutti i cittadini e spe-
cialmente ai vecchi figuranti (Dignitari, Ufficiali, Ca-
valieri, Guardie ecc.) di tornare ad indossare i vecchi 
costumi (opportunamente sistemati) e prendere par-
te a questa grande prova che richiede soltanto un po’ 
di entusiasmo e di buona volontà.
PISAE ITERUM VICTURAE!”




